
COMUNE DI SCIGLIANO
(PROVINCIA DI COSENZA)

ORIGINALE/COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 20 del 4/5/2017

Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE CONTO DEL BILANCIO 2016.

Adunanza ordinaria – seduta pubblica – prima convocazione.

L’anno duemiladiciassette addì quattro del mese di maggio alle ore 18,53 – convocato dal Sindaco –
si è riunito, nella sala comunale dell’ex scuola elementare della Frazione Diano, il Consiglio
Comunale con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti.
All’inizio della trattazione di cui all’oggetto risultano presenti i Consiglieri Comunali sotto indicati:

Presente Assente
1) PANE Raffaele SINDACO X
2) MALETTA Daniele CONSIGLIERE X
3) MACCARRONE Piero “ X
4) PINGITORE Giovanni “ X
5) ARCURI Giovanna Maria Grazia “ X
6) GAROFALO Claudia “ X
7) ESPOSITO Tommaso “ X
8) GRANDE Raffaele “ X
9) GRANDE Silvano “ X
10) PICCOLO Ottorino “ X
11) MASTROIANNI Andrea “
========================== =========== 9 2

Assiste alla adunanza il Segretario Comunale Dr. PIRRI Ferdinando il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti l’Ing. PANE Raffaele, nella sua qualità di SINDACO,
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE CONTO DEL BILANCIO 2016.

Il Sindaco, rappresenta che il rendiconto 2016 si chiude con un buon risultato, risultato visto nei
numeri ma anche confermato dalla relazione del revisione dei conti nella sua analisi. Nel rendiconto
del nostro comune non ci sono delle criticità, anzi i risultati dell’analisi comunque attestano una
buona gestione sia dal punto di vista amministrativo che finanziario. I numeri all’interno del conto
consuntivo dicono che c’è praticamente un avanzo d’amministrazione di € 73.521,65 che vanno in
un fondo non vincolato che possono essere utilizzati per investimenti ed altro. Il Comune di
Scigliano non risulta tra i vari comuni che hanno delle criticità, in effetti se voi andate a vedere le
analisi fatte all’interno di questa relazione troverete che a seconda dei vari casi comunque il comune
di Scigliano non ricade tra questi e quindi questo ci rende orgogliosi del lavoro fatto. Tra le altre
cose, secondo me un altro punto interessante è che venivamo dall’anno precedente dove per effetto
del pagamento dei lavori realizzati con i PISL, a fine anno, che aveva diminuito il trasferimento
dello stato, quindi non solo abbiamo recuperato questo tipo di problematica ma abbiamo anche
ottenuto un buon risultato di gestione e comunque credo che poi il consigliere Maccarrone Piero
qualcos’altro a riguardo lo dirà. Non abbiamo concessione di crediti a società partecipate in quanto
il Comune di Scigliano non è presente in detta fattispecie. Esistono una serie di indicatori che fanno
praticamente notare come che la gestione del Comune di Scigliano va in un’ottica della buona
gestione, in effetti il parere conclusivo che dà poi il revisore dei conti sul rendiconto di bilancio,
dice che tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del
rendiconto alle risultanze di gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del
rendiconto esercizio finanziario 2016”.
Il consigliere Maccarrone fa presente che: “il Sindaco in maniera sintetica ha evidenziato quello
che è il risultato del rendiconto di fine anno gestionale del 2016. Il Comune di Scigliano rispetto ad
altri comuni del circondario ed oltre non evidenzia delle criticità economiche e che può rientrare tra
quei comuni virtuosi poiché diversi comuni chiudono i bilanci in negativo ed alcuni risultano
commissariati. Credo che un’Amministrazione che in maniera silenziosa porta a fine anno un
avanzo di amministrazione credo che questo sia un motivo di orgoglio per tutti quanti noi. A questo
proposito vorrei ringraziare i consiglieri, il sindaco e anche gli uffici che ci hanno permesso di
raggiungere questo risultato. È ovvio che questo risultato ci dà stimoli per realizzare quelli che sono
gli obiettivi che ci siamo prefissati prima dell’insediamento. Abbiamo un programma elettorale da
portare avanti e che cercheremo di completarlo. Quello che mi sento di dire è che mantenendo la
disciplina di bilancio abbiamo cercato di diminuire la tassazione su alcuni tributi, manteniamo gli
stessi servizi e nello stesso tempo portiamo un risultato utile al Comune. Credo che tutto questo sia
motivo di orgoglio per noi come amministratori tutti e anche per quanto riguarda la cittadinanza che
può stare tranquilla da questo punto di vista, in quanto le finanze è quello che è la gestione del
comune ad oggi è in buone mani. È normale che tutto ciò ci permette di cominciare ad intraprendere
alcune attività, infatti in questo mese cambieremo il parco macchine poiché abbiamo ereditato un
parco macchine abbastanza fatiscente e in questo mese molto probabilmente arriveranno dei mezzi
nuovi. Stiamo intervenendo sulla struttura del polifunzionale per renderlo operativo e in qualche
modo stiamo portando avanti quello che è il nostro programma amministrativo. In consiglio
comunale vengono stabilite alcune decisioni e determinate altre scelte, in questa sede noi stasera
stiamo per approvare un consuntivo con un avanzo di amministrazione di € 73.521,65 a conforto di
questa gestione c’è una classifica effettuata da un’associazione-società sui dati ministeriali dei dati
dei comuni della Regione Calabria che sono stati divisi in comuni non virtuosi, comuni sotto livello,
comuni virtuosi, praticamente mettono in relazione quelli che sono in regola con i servizi e la
tassazione. Il Comune di Scigliano in questa classifica della Regione Calabria risulta quale sesto
comune e penso che ciò sia un risultato che ci dovrebbe inorgoglire. L’unica cosa che volevo dire,
che però non c’entra nulla per quanto riguarda il bilancio consuntivo, è che ad un precedente
Consiglio che riguardava la modifica statutaria del GAL, poi regolarmente  costituito, composto da



40 comuni che vanno da Mendicino fino ad arrivare a Panettieri, tra i rappresentanti nel Consiglio
di Amministrazione della Valle del Savuto, oltre al Sindaco del Comune di Rogliano c’è il nostro
Sindaco e questo credo che sia ancora una volta un motivo di orgoglio per noi tutti. Credo che
stiamo riportando Scigliano da un punto di vista anche di rappresentanza in tutti i vari livelli,
dunque di questo noi come consiglieri ci complimentiamo con il nostro Sindaco per questo ottimo
risultato”.
Il Sindaco ringrazia il consigliere Maccarrone per il suo intervento e rappresenta che: “in effetti,
ieri sera si è costituito il nuovo gruppo d’azione locale e come rappresentanza della Valle del
Savuto, tra i 20 comuni, la rappresentanza dopo una votazione è stata attribuita al Comune
Scigliano ed al Comune di Rogliano. Credo che questo sia un’attestazione anche per il lavoro
politico fatto dall’intera amministrazione e quindi avere riconosciuto un ruolo all’interno di una
struttura importante come può essere il GAL. Di tutto ciò ci rende orgogliosi noi tutti e credo che
sia una cosa buona essenzialmente per la nostra popolazione in quanto avranno sicuramente un
punto di riferimento all’interno del nascente gruppo d’azione locale”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi sopra riportati;
Premesso che:
 a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti

territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal D. Lgs. 23/6/
2011, n. 118, come modificato dal D. Lgs. 10/8/2014, n. 126;

 il D. Lgs. n. 118/2011, nell’individuare un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento, ha
previsto che dal 1° gennaio 2015 gli Enti Locali:

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati n.
4/1 e n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza
potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data
dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l’applicazione del
principio contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale,
unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno
partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12);

c) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l’adozione del bilancio
consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis,
comma 4);

d) nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di
cui al D. Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Premesso, inoltre, che:
 con deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 9/4/2016 veniva  approvato il riaccertamento

straordinario dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D. Lgs. n. 267/2000, determinato il fondo
pluriennale vincolato di entrata e rideterminato il risultato di amministrazione alla data del 1°
gennaio 2016;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 10/7/2016 veniva approvato il bilancio di
previsione 2016/2018;

Preso atto che:
 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia

di finanza locale;
 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D. Lgs. n.

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista
(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.);

 il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere
verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio
finanziario 2016 con le risultanze del conto del bilancio;



 con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 11/4/2017 è stato approvato il
riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000 e
dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011;

Richiamato l’art. 227, comma 2, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 e l’art. 18, comma 1, lett. b), del D. Lgs.
23/6/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il
rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;
Visto l’art. 11, comma 13, del D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “il bilancio di previsione e il
rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati
ai corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo all'esercizio 2015
predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art.
3, comma 12, non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale”;
Visti ed approvati con delibera G. C. n. 34 del 11/4/2017:

 lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2016, composto dal conto del bilancio,
dal conto economico e dal conto del patrimonio predisposto secondo i modelli di cui al DPR
n. 194/1996, aventi natura autorizzatoria;

 lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 redatto secondo lo schema di cui
all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011, avente funzione conoscitiva;

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 risultano allegati i seguenti documenti,
 ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011:
 il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;
 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti

imputati agli esercizi successivi;
 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti

imputati agli esercizi successivi;
 l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza,

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
 la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e

all’art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del
11/4/2017;

 la relazione del  revisore dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n. 267/2000;
 ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D. Lgs. N. 267/2000:
 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del D.

M. 18/2/2013;
Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;
Vista, in particolare, la Relazione sulla gestione  approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 34 in
data 11/4/2017, ai sensi dell’art. 151, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D. Lgs.
n. 118/2011;
Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n.
267/2000;
Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2016 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a €
745.729,02;
Preso atto che questo Ente, per l’anno 2016, ha rispettato il patto di stabilità interno, come risulta da
certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato in data 14/3/2017;
Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Visto il D. Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario;
Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione (N° 9);
Con voti espressi per alzata di mano, N° 6 favorevoli e N° 3 contrari: Grande Silvano, Piccolo Ottorino,
Mastroianni Andrea;



DELIBERA

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett.
b), del D. Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2015,
composto dal conto del bilancio e dal conto del patrimonio, redatti secondo gli schemi di cui al DPR
n. 194/1996, nonché il rendiconto dell’esercizio 2016, redatto secondo lo schema di cui all’allegato
10 al D. Lgs. n. 118/2011, i quali sono parti integranti e sostanziali, anche se materialmente non
allegati.

2) Di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2016, un risultato di
amministrazione pari a € 764.012,90 così determinato:

GESTIONE

Residui Competenza TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 437.210,76

RISCOSSIONI (+) 696.237.66 1.356.469,78 2.052.707,44
PAGAMENTI (-) 484.929,26 1.356.463,22 1.841.365,48
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 648.552,72
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31
dicembre

(-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 648.552,72
RESIDUI ATTIVI (+) 572.319,44 451.740,36 1.024.059,80

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 138.898,35 767.390,21 906.288,56

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
CORRENTI

(-) 20.594,94

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN
CONTO CAPITALE

(-)
0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31
DICEMBRE 2016 (A)

(=) 745.729,02

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2016:

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 290.374,18
Fondo …………….. al 31/12/2016 0,00
Fondo ………………al 31/12/2016) 0,00

Totale parte accantonata (B) 290.374,18
Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 381.833,19
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli 73.521,65

Totale parte vincolata ( C) 455.354,84
Parte destinata agli investimenti 0,00

Totale parte destinata agli investimenti
( D)

0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 0,00
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare



3) Di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale
redatta ai sensi del Decreto Ministero Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario.

4) Di dare atto, altresì, che – per l’anno 2016 - risulta rispettato il patto di stabilità interno, come da
certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato in data 14/3/2017.

5) Di dare atto, infine, che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 26, del
D. L. 13/8/2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 e del D.M. Interno
23/1/2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2016
deve essere:

 trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti;
 pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ente.

6) Di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet, sezione “Amministrazione Trasparente”, in
forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22/9/2014.

7) Di dichiarare, con successiva votazione, espressa per alzata di mano, N° 6 favorevoli e N° 3 contrari:
Grande Silvano, Piccolo Ottorino, Mastroianni Andrea, la presente deliberazione immediatamente
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. N° 267/2000.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to: (Ing. Pane Raffaele) F.to: (Dr. Pirri Ferdinando)
________________________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall’art. 147-bis, comma 1, della
Legge N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
________________________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall’art. 147-bis, comma 1, della
Legge N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del
presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to: (Geom. Ligotti Carmine)

________________________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall’art. 147-bis, comma 1, della
Legge N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo
Comune per 15 giorni consecutivi dal 16/5/2017 al 31/5/2017, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124
del Decreto Legislativo N° 267/2000.

F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE
(Dr. Pirri Ferdinando)

________________________________________________________________________________________________
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Scigliano, 16/5/2017
IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dr. Pirri Ferdinando)
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’
la presente deliberazione:
(X) è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on-line per 15 giorni consecutivi con decorrenza

16/5/2017 (art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000).
( ) è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’albo pretorio comunale

on-line (art. 134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000).
(X) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000).

Scigliano, 16/5/2017

IL SEGRETARIO COMUNALE
(Dr. Pirri Ferdinando)


